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Protocollo d’Intesa Interistituzionale per la realizzazione di Strutture di Accoglienza - 
Semiresidenziali e Residenziali Terapeutico-Riabilitative - nell’ambito di una Rete di Servizi per 
l'Emergenza Psichiatrica in Età Evolutiva 
  

• ASL Roma A 
• Comune di Roma – Dipartimento V 
• ISMA - Istituti Santa Maria in Aquiro  
• Centro per la Giustizia Minorile del Lazio 

 
 
Vista  la DGR n. 4871 del 29/09/ 1998 "Progetto tutela salute mentale in età 

prescolare" e "Progetto di intervento nella crisi in età preadolescenziale e 
adolescenziale"; 

 
Vista  la DGR n. 1781 del 30/03/ 1999 "Impegno ed erogazione della somma di 

L. 1.400.000.000 (un miliardoquattrocentomilioni) cap. 41305 es. 1999 - 
fondi CIPE assegnati dal Ministero della Sanità per la tutela della salute 
mentale con deliberazione del 16.2.90 - decreto di erogazione del 
Ministero del Tesoro n. 143196 del 20.5.1994;  

 
Vista  la L 285/97  “Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per 

l’infanzia e l’adolescenza”; 
 
Vista  la L 328/00 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali"; 
 
Vista  la DGC n. 2793 del 31/07/98 relativa al 1° Piano Territoriale Cittadino, in 

esecuzione della L 285/97, nella quale è stato approvato il progetto n° 81 
“Al di qua del bordo” Centro diurno e residenzialità breve per adolescenti 
borderline; 

 
Vista l’Ordinanza del Commissario Straordinario n° 131 del 28/5/01 relativa al 

2° Piano Territoriale Cittadino in esecuzione della Legge 285/97, nella 
quale è stata data continuità al progetto  “Al di qua del bordo” Centro 
diurno e residenzialità breve per adolescenti borderline, progetto n° 117; 

 
Vista  la Delibera della ASL Roma A n. 276/cs/2 del 28/09/2000 con la quale si 

istituisce il Centro Diurno terapeutico (CDT) e Residenzialità Temporanea 
Protetta (RTP) "Al di qua del bordo" per la realizzazione del progetto n° 
81 “Al di qua del bordo” Centro diurno e residenzialità breve per 
adolescenti borderline, in esecuzione della L 285/97 e della    DGR n. 
4871/98 e DGR n. 1781/99; 
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Vista  la DGR n. 114 del 31/07/2002 "Indirizzi per la Programmazione Sanitaria 
Regionale per il triennio 2002/2004 - PSR" in cui si individua, tra gli 
obiettivi della Promozione della salute mentale in età evolutiva, 
l'attivazione e il potenziamento dei Centri Diurni Terapeutici (CDT) con 
Residenzialità Temporanea Protetta (RTP) per la preadolescenza e 
adolescenza come alternativa al ricorso al ricovero ospedaliero; 

 
Vista  la Delibera della ASL Roma A n. 1391 del 21/12/2006 “Approvazione 

programma per emergenza psichiatrica in età evolutiva e nomina del 
responsabile del procedimento” in cui la ASL Roma A approva ed adotta il 
programma per la realizzazione di strutture idonee ad affrontare il disagio 
psichico in adolescenza individuate nel Centro Diurno Terapeutico  di Via 
dei Cappellari nn. 100-101, Residenza Temporanea Protetta di Via 
Montecatini, nn. 7 - 8 – 9 e Struttura Residenziale Terapeutico-
Riabilitativa Estensiva della salita della Marcigliana n,  57; 

 
Vista  la Delibera della ASL Roma A, in corso di approvazione, “Programma per 

emergenza psichiatrica in età evolutiva: Proroga di mesi tre all’A.T.I. 
Cotrad – La Sponda per il servizio socio-sanitario del Centro diurno 
terapeutico di Via dei Cappellari nn. 100-101. Impegno di spesa : Euro 
47.928,00.” in cui la ASL Roma A proroga per un periodo di mesi tre 
l’affidamento del servizio socio assistenziale alla cooperativa alle 
medesime condizioni già stabilite con il Comune di Roma V° 
Dipartimento. 

 

Considerato che l’ ISMA - Istituti di Santa Maria in Aquiro ha tra gli scopi statutari quello di 
favorire l’istituzione di comunità che possano ricreare nel minore 
l’ambiente tipico della famiglia e di ospitare e/o assistere minori, disagiati 
o meritevoli, garantendo il sussidio e l’assistenza necessari a conseguire 
adeguata formazione al lavoro e/o istruzione scolastica (art. 2 della DGR 
n. 1717 del 20/12/2002 “IPAB “Istituti di Santa Maria in Aquiro” (ISMA) di 
Roma. Modifica dello statuto”) 

 
Vista                     la delibera dell’ IPAB “Istituti di Santa Maria in Aquiro” (ISMA) n° 148 del  

24.7.06 con la quale l’IPAB ISMA si impegna a  realizzare il Progetto di 
Residenzialità Protetta per Adolescenti in collaborazione con la ASL Roma 
A, di contribuire alla realizzazione del Progetto con la somma di Euro 
100.000,00 (centomila) – IVA esclusa – per la ristrutturazione 
dell’immobile sito in Via Montecatini nn. 7 - 8 – Roma, e con la somma di 
Euro 50.000 (cinquantamila) oneri previdenziali ed assistenziali compresi 
– per il personale educativo occorrente per il primo anno di attività; 
 

Visto                  il progetto “Residenza Temporanea Protetta per adolescenti”, redatto dal 
gruppo tecnico ASL Roma A – ISMA, con il quale si individuano i requisiti 
organizzativi e funzionali per la RTP di Via Montecatini nn. 7 - 8; 
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Visto                   il protocollo d’intesa “L’emergenza psichiatrica e psicosociale in 

adolescenza. Servizi socio-sanitarri semiresidenziali e residenziali in rete” 
siglato nel Luglio 2006 dal Tribunale per i  Minorenni di Roma, dal Centro 
Giustizia Minorile del Lazio, dal Comune di Roma – Dipartimento V e dalla 
ASL Roma per la istituzione di un tavolo interistituzionale sull’emergenza 
psichiatrica in adolescenza e la progettazione di comunità destinata 
all’accoglienza di minori con disturbo psichiatrico;  

 
Visto                  il progetto “Strutture semiresidenziali e residenziali per l’emergenza 

psichiatrica in età evolutiva” , redatto dal gruppo di lavoro del tavolo di 
cui al punto precedente,  con il quale si indicano i requisiti strutturali ed 
organizzativi per la realizzazione di una Struttura Residenziale 
Terapeutico-Riabilitativa Estensiva (SRTRE) in Salita della Marcigliana n. 
57 e criteri e modalità per la effettuazione dei percorsi assistenziali 
terapeutico-riabilitativi nelle strutture semiresidenziali e residenziali dei 
servizi per l’emergenza psichiatrica in età evolutiva; 

 

Vista                 la DGR n° 650 del 3.10.06 avente come oggetto “Realizzazione di case 
famiglia per l’assistenza ai disagiati psichici” con la quale la Giunta 
Regionale impegna fondi ex art. 23 della L. R. n° 4/06 (legge finanziaria 
regionale) per la realizzazione di servizi residenziali destinati ad accogliere 
minori che necessitano di specifici interventi per la gestione delle fasi di 
acuzie, post-acuzie e sub-acuzie psichiatriche, finalizzati all’avvio dei 
programmi terapeutico-riabilitativi e di recupero sociale; 

 

Vista la nota dell’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Lazio prot. N° 
142070 del 31/12/2006 che individua il Comune di Roma come  
destinatario del fondo di 245.000,00= finalizzato alla realizzazione di una 
S.R.T.R. la cui tipologia è definite dalla D.G.R. 424/2006, “Requisiti 
minimi per il rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione ed all’esercizio 
di attività sanitarie per strutture sanitarie e socio-sanitarie”, ed in 
particolare il punto 4.3  “Strutture residenziali psichiatriche”; 

 

Vista  l’ “Accordo tra le parti” tra Comune di Roma – Dipartimento V e ASL 
Roma, del 27/12/2006, in cui il Comune di Roma concede l’uso dei locali 
di Via dei Cappellari 100-101 per lo svolgimento delle attività del Centro 
Diurno Terapeutico “Al di qua del bordo” , uso vincolato al periodo di 
durata delle attività, di anno in anno, da rinnovare, per il periodo 
01/01/2007 – 31/12/2007; 

 
Accertata  la presenza nel patrimonio ASL di strutture idonee e disponibili per la 

realizzazione di servizi residenziali,indicati dalla DGR n° 650 del 3.10.06, 
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destinati ad accogliere minori che necessitano di specifici interventi per la 
gestione delle fasi di acuzie, post-acuzie e sub-acuzie psichiatriche, 
finalizzati all’avvio dei programmi terapeutico-riabilitativi e di recupero 
sociale; 

 
Visto   il D.P.R. 22/09/88 n° 448 “Approvazione delle disposizioni sul processo  
   penale a carico di imputati minorenni ed in particolare l’art. 6 (Servizi  
   minorili), l’art. 22 (Collocamento in comunità) e l’art. 36 (applicazione  
   delle misure di sicurezza nei confronti di minorenni); 
 
Visto   il D.Lgs. 28/07/89 n° 272 “Norme di attuazione, di coordinamento e  
   transitorie del DPR 448/88; 
 
Visto    il D.Lgs. 22/06/99 n° 230 “Riordino della medicina penitenziaria, a norma 
   dell’art. 5 L. 419/98” che trasferisce al SSN le competenze in materia  
   sanitaria inerenti l’assistenza ai detenuti;  
 
visto   la Legge n.354 del 26/07/’75 e la Legge n. 689 del 24/11/’81   

 
 

I rappresentanti di:  
 

• ASL Roma A 
• Comune di Roma – Dipartimento V 
• ISMA - Istituti Santa Maria in Aquiro  
• Centro per la Giustizia Minorile del Lazio 

 
 
sottoscrivono il presente Protocollo di Intesa per definire il proprio ruolo nell’ambito della  
realizzazione e funzionamento di Strutture Semiresidenziali e Residenziali Terapeutico-
Riabilitative , all’interno di una Rete di Servizi Socio-sanitari e Socio-assistenziali per 
l'Emergenza Psichiatrica in Età Evolutiva. 

 
 

****** 
 

Art. 1 – ISTITUZIONI INTERESSATE 
 
Alla stesura del presente Protocollo d’Intesa prendono parte, attraverso i loro rappresentanti 
di:  

• ASL Roma A 
• Comune di Roma – Dipartimento V 
• ISMA - Istituti Santa Maria in Aquiro  
• Centro per la  Giustizia Minorile del Lazio 

                      



 6 

 
Art. 2 – CRITERI GENERALI 
 
 
Gli Enti firmatari concordano nel porre i seguenti criteri alla base del presente Protocollo 
d’Intesa: 
 
• attenzione ad integrare competenze e risorse proprie di ciascun Ente in funzione del 

perseguimento delle finalità indicate dalla normativa; 
• esercizio del ruolo istituzionale proprio di ciascun Ente in modo sinergico e coordinato, in 

una prospettiva progettuale condivisa, che promuova la cittadinanza attiva, secondo il 
principio di sussidiarietà orizzontale e verticale;  

• attenzione alla sostenibilità nel tempo degli interventi realizzati individuando e 
predisponendo, ciascuno per le proprie competenze istituzionali, le condizioni più 
favorevoli per la continuità delle migliori esperienze; 

• impegno a realizzare una progettazione integrata a livello locale e settoriale tra Uffici ed 
Enti diversamente competenti in materia di emergenza psichiatrica e psicosociale dell’età 
evolutiva, favorendo l’interazione fra aspetti sanitari, educativi, formativi e sociali; 

• impegno ad assicurare la disponibilità all’accoglienza nelle strutture residenziali di ragazzi 
in situazione di emergenza psichiatrica e sottoposti a provvedimento civile e/o penale del 
Tribunale per i Minorenni, al fine di rispondere, relativamente all’area penale, alle esigenze 
di inserimento in comunità nell’ambito dell’applicazione delle misure cautelari, delle misure 
alternative e sostitutive della detenzione, nonché delle misura di sicurezza. 

 
 
Art. 3 - IMPEGNI DELLE ISTITUZIONI FIRMATARIE 
 
 
La A.S.L. Roma  A  
 
si impegna a: 
• promuovere le attività del Governo Clinico della  rete dei Servizi per l’emergenza 

psichiatrica in età evolutiva partecipando con proprio referente con compiti di 
Coordinamento, Monitoraggio e Valutazione; 

• assumere la Responsabilità organizzativa ed operativa del Governo clinico del Centro 
Diurno Terapeutico (CDT) di Via dei Cappellari nn. 100-101, della Residenza Temporanea 
Protetta (RTP) di Via Montecatini nn. 7 - 8 – 9 e della Struttura Residenziale Terapeutico-
Riabilitativa Estensiva  (SRTRE) della Salita della Marcigliana n. 57 ; 

• rendersi garante delle procedure di ammissione, dimissione, invio alle Strutture 
semiresidenziali e residenziali terapeutico- riabilitative (CDT, RTP, SRTRE);  

• garantire la disponibilità delle residenze di proprietà della ASL Roma A di  Via Montecatini, 
nn. 7 – 8 – 9 , per la RTP, e  della salita della Marcigliana n.  57, per la SRTRE; 

• impegnarsi a ristrutturare, con fondi propri, la residenza di via Montecatini n. 9 per la RTP 
e , con il fondo di Euro 245.000,00= (centoquarantacinquemila), messo a disposizione 
dell’Assessorato alle Politiche Sociali della Regione Lazio,  finalizzato alla realizzazione della 
S.R.T.R.E. della salita della Marcigliana n. 57;   
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• impegnarsi ad utilizzare i locali siti nell’immobile di Via dei Cappellari nn. 100-101 per lo 

svolgimento delle attività del CDT , come previsto dall’ “Accordo tra le parti” tra Comune 
di Roma – Dipartimento V e ASL Roma, del 27/12/2006; 

• impegnarsi ad utilizzare i locali siti nell’immobile di Via Montecatini nn 7 – 8 per lo 
svolgimento delle attività della RTP , secondo i criteri previsti dal Protocollo d’intesa tra 
l’IPAB “Istituti Santa Maria in Aquiro” (ISMA) e la ASL Roma A; 

• mettere a disposizione il seguente personale per il funzionamento del CDT, RTP e SRTRE: 
- n.  2   neuropsichiatri infantili a tempo pieno 
- n.  2   neuropsichiatri infantili a tempo parziale 
- n.  1    psicologo tempo pieno 
- n.  1    psicologo a tempo parziale  
- n.  1   assistente sociale a tempo pieno 
- n.  1   assistente sociale a tempo parziale 
- n.  1   operatore prof. dirigente  
- n.  2   infermieri professionali 
- n.  4   educatori professionali 
- n.  2   istruttori di laboratorio  
- n. 10  operatori socio-sanitari  
- n.  1   amministrativo  

• Sostenere i costi relativi alle utenze (luce, gas, telefono, riscaldamento)  del CDT, RTP e 
SRTRE; 

• Sostenere la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali della RTP e della SRTRE; 
• Sostenere la manutenzione ordinaria del CDT. 
 
 
Il COMUNE DI ROMA - V DIPARTIMENTO  
 
 
si impegna a: 
 
• promuovere le attività del Governo Clinico della  rete dei Servizi per l’emergenza 

psichiatrica in età evolutiva partecipando con proprio referente con compiti di 
Coordinamento, Monitoraggio e Valutazione; 

• garantire l’uso dei locali di proprietà del Comune di Roma, di Via dei Cappellari, nn. 
100/101 (piano terra e primo piano), già provvisto di arredi e di attrezzature per i 
laboratori, e la manutenzione straordinaria, come da “Accordo tra le parti” tra Comune di 
Roma – Dipartimento V e la ASL Roma A del 27/12/2006, uso vincolato al mantenimento 
delle funzioni previste nel presente protocollo; 

• mettere a disposizione alla ASL Roma A le risorse per acquisire il seguente personale per il 
funzionamento della SRTRE: 

- n.  4   educatori professionali 
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L’ IPAB – Istituti di Santa Maria in Aquiro (ISMA)   
 
si impegna a: 
• promuovere le attività del Governo Clinico della  rete dei Servizi per l’emergenza 

psichiatrica in età evolutiva  partecipando con proprio referente con compiti di 
Coordinamento, Monitoraggio e Valutazione; 

• a ristrutturare la residenza di Via Montecatini nn. 7 – 8 per la realizzazione della RTP con 
un contributo pari a Euro 100.000, 00 (centomila) -  esente IVA e mettere a disposizione 
alla ASL Roma A le risorse per acquisire n.  2   educatori professionali per il funzionamento 
della RTP, secondo i criteri previsti dal Protocollo d’intesa tra l’IPAB “Istituti Santa Maria in 
Aquiro” (ISMA) e la ASL Roma A; 

 
Il Centro di Giustizia Minorile del Lazio 
 
si impegna a: 
• promuovere le attività del Governo Clinico della  rete dei Servizi per l’emergenza 

psichiatrica in età evolutiva  partecipando con proprio referente con compiti di 
Coordinamento, Monitoraggio e Valutazione; 

• assicurare la presa in carico del minore sottoposto a provvedimento penale, attraverso 
l’intervento dei Servizi Minorili dipendenti, per l’intero iter processuale; 

• mettere a disposizione il seguente personale per il funzionamento della SRTRE: 
- n.  1    psicologo a tempo parziale  
- n.  1   assistente sociale a tempo parziale  
 

Art.   3 – PERSONALE SOCIO-SANITARIO ED EDUCATIVO  
 
Le Istituzioni firmatarie coopereranno  alla realizzazione, pubblicazione del bando di gara per 
appalto di servizi  e successiva aggiudicazione per l’acquisizione del personale con qualifica di 
“educatore professionale” e “operatore socio sanitario” per le strutture CDT, RTP e SRTRE. 
 
 
Art.   4 – COMPITI E  ORGANIZZAZIONE DEL GOVERNO CLINICO DELLA  RETE DEI 
SERVIZI PER L’EMERGENZA PSICHIATRICA IN ETA’ EVOLUTIVA E DELLE 
STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI TERAPEUTICO-RIABILITATIVE 
 

     Gruppo integrato di gestione (GIG)  
Gruppo misto composto da referenti del Servizio TSMREE della ASL Roma A,  del  V° 
Dipartimento, dell’ISMA e del Centro Giustizia Minorile le cui funzioni sono: 

 
A) Gestione delle risorse 
B) Governo clinico della  rete dei Servizi per l’emergenza psichiatrica in età 

evolutiva; 
C) Linee guida per il Governo clinico della  rete dei Servizi per l’emergenza 

psichiatrica in età evolutiva; 
D) Gestione delle Strutture semiresidenziali e residenziali terapeutico- riabilitative.  
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        A) Gestione delle risorse 
 
  Il GIG predispone annualmente il bilancio preventivo per il funzionamento delle 
Strutture semiresidenziali e residenziali terapeutico- riabilitative per l’emergenza 
psichiatrica in età evolutiva.  

Promuove, inoltre, le iniziative derivanti dal presente Protocollo d’Intesa 
nell’ambito di attività di raccordo con Istituzioni ed Enti pubblici e privati al fine di 
individuare fonti di finanziamento a supporto del progetto 
 
B) Governo clinico della Rete dei Servizi per l'Emergenza Psichiatrica in 

adolescenza 
 

     La funzione di governo clinico prevede la raccolta dei flussi di segnalazione da 
parte dei diversi snodi della rete. La raccolta dei dati ha l’obiettivo di delineare i 
percorsi diagnostici, i piani terapeutico-riabilitativi e i piani educativi  rivolti a 
preadolescenti e adolescenti con disturbi psichiatrici.  

  Il GIG assicura, inoltre, il monitoraggio delle diverse fasi dei piani terapeutico-
riabilitativi e dei piani educativi predisposti per i singoli adolescenti e che si attuano 
all'interno della rete dei Servizi per l'Emergenza psichiatrica 

  Le fasi dei piani terapeutico-riabilitativi  e dei piani educativi si articolano in: 
1. Presa in carico e  Valutazione multidisciplinare 
2. Formulazione del Progetto integrato e definizione dei Percorsi assistenziali 
3. Verifiche degli interventi. 

   
C) Linee guida per il Governo clinico della  rete dei Servizi per l’emergenza 
psichiatrica in età evolutiva 
 
 Il GIG elabora, in accordo con i Servizi TSMRRE territoriali, i Servizi sociali 
Municipali e i Servizi Minorili della Giustizia le Linee Guida per il Governo clinico della  
rete dei Servizi per l’emergenza psichiatrica in età evolutiva, a seguito di una 
Consensus Conference Interistituzionale. 
  
D) Governo clinico delle Strutture semiresidenziali e residenziali 
terapeutico- riabilitative.  

 
       Il Governo Clinico delle Strutture semiresidenziali e residenziali terapeutico- 

riabilitative è sotto la responsabilità della ASL Roma A. Il Governo Clinico prevede sia la  
integrazione con i Servizi Sanitari e Sociali che interagiscono con le situazioni di  
“emergenza psichiatrica” 1 e di “emergenza psicosociale” sia la realizzazione di Percorsi 
assistenziali, terapeutico-riabilitativi ed educativi,  che contemplano la Presa in carico 
(PC) , la Valutazione multidisciplinare/multidimensionale (VmDD), l’appropriatezza dei 
Piani Terapeutico-Riabilitativi (PTR) e/o dei Piani educativi (PE). 

                                                 
1  Nella definizione di “Emergenza Psichiatrica” includiamo sia le “urgenze psichiatriche” che richiedono un 
ricovero presso dei reparti ospedalieri sia le situazioni di  “crisi”  per le quali, pur non essendo appropriato il 
ricorso al ricovero, richiedono un intervento psichiatrico e psicosociale  in strutture socio-sanitarie. 
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Art. 5 - DURATA 
 

Il presente Protocollo d’Intesa avrà durata sino al  22 marzo 2010, fatta salva la 
possibilità di rinnovo e adeguamento in funzione di nuove esigenze progettuali condivise dalle 
Istituzioni firmatarie. 
 

 
 
 
Roma  22 marzo 2007   
 
 
per   l’AZIENDA USL Roma A -  
  
 

Dott. Ing. Carlo Saponetti 
 
 
per   il COMUNE DI ROMA  -  V Dipartimento -   

 
 
Dott. Francesco Alvaro 
 

 
per   IPAB Istituti Santa Maria in Aquiro  (I.S.M.A.) 

 
 
Dott.ssa Paola Guerci 
 

 
 
per              il  CENTRO PER LA GIUSTIZIA MINORILE DEL LAZIO 
  
 

Dott.ssa Donatella Caponetti 
 
 
 
 
 


